
Parrocchia di Rivoltella - XXVII Domenica del Tempo Ordinario – 7 ottobre 2018 

Oggi  alle porte della Chiesa trovate i ciclamini  proposti dall’associazione fi-

brosi cistica a sostegno della ricerca.  

Prosegue la domenica alle 19.00 il corso dei “DIECI COMANDAMENTI”. 

Mercoledì 10 ottobre alle 16.30 celebrazione della S. Messa presso la chiesetta del-

la Madonna della Villa. 

Lunedì 15  ottobre sono sospese le Messe del mattino delle 7.30 e delle 8.30. 

Verrà celebrata quella della sera alle 18.00 

OTTOBRE MESE MARIANO : trovate in fondo alla Chiesa un foglio che invita 

alla preghiera del Rosario in diversi luoghi e giorni.  

OTTOBRE MESE MISSIONARIO: Sabato e domenica prossima alle Messe a-

scolteremo una testimonianza missionaria: le nostre suore sono Missionarie France-

scane, e ascolteremo da loro cosa vuole dire essere missionari qui da noi, secondo il 

carisma del loro istituto. 

Il Giovedì alle 20.30 incontri di formazione per tutti i ragazzi delle superiori . 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il pro-

gramma del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Invitiamo le famiglie che hanno infermi ancora non segnalati, che desiderano 

ricevere la Santa Comunione a casa o essere visitati dai sacerdoti, dalle suore e dai 

ministri dell’Eucaristia, a dare il nominativo in sacrestia. Ricordiamo inoltre che 

gli infermi possono chiedere il Sacramento dell’Unzione degli infermi: non è 

l’Estrema unzione da ricevere prima di morire, ma un sacramento della Chiesa 

per sostenere spiritualmente i malati. Vi invitiamo a leggere una scheda di spie-

gazione di questo importante sacramento, che trovate sul tavolo in fondo alla Chie-

sa. 

Vecchia Canonica: raccomandiamo chi abbia proposte concrete per un uso religio-

so o sociale, di farlo presente al parroco, anche se avesse avere bisogno ancora di 

tempo per elaborare una proposta concreta.  

Alcuni farisei si avvicinarono a Gesù per 

metterlo alla prova: «è lecito a un marito 

ripudiare la moglie?». Chiaro che sì, è paci-

fico, non solo la tradizione religiosa, ma la 

stessa Parola di Dio lo legittimava. Gesù 

invece prende le distanze dalla legge bibli-

ca: «per la durezza del vostro cuore Mosè 

scrisse per voi questa norma». Gesù affer-

ma una cosa enorme: non tutta la legge, che 

noi diciamo di Dio, ha origine 

divina, talvolta essa è il riflesso 

di un cuore duro. Qualcosa vale 

più della lettera scritta. Simone 

Weil lo dice in modo luminoso: 

«Mettere la legge prima della 

persona è l'essenza della be-

stemmia». E per questo Gesù, 

infedele alla lettera per essere 

fedele allo spirito, ci «insegna 

ad usare la nostra libertà per custodire il 

fuoco e non per adorare la cenere!» (G. 

Mahler).  

La Bibbia non è un feticcio, vuole intelli-

genza e cuore.  Gesù non intende redigere 

altre norme, piantare nuovi paletti. Non 

vuole regolamentare meglio la vita, ma 

ispirarla, accenderla, rinnovarla. E allora ci 

prende per mano e ci accompagna dentro il 

sogno di Dio, sogno sorgivo, originario, a 

guardare la vita non dal punto di vista degli 

uomini, ma del Dio della creazione. Dio 

non legifera, crea: «dall'inizio della crea-

zione li fece maschio e femmina, per que-

sto l'uomo lascerà il padre e la madre, si 

unirà a sua moglie e i due diventeranno una 

carne sola». Il sogno di Dio è che nessuno sia 

solo, nessuno senza sicurezza, più che di pa-

dre, senza tenerezza, più che di madre. Gesù 

ci porta a respirare l'aria degli inizi: l'uomo 

non separi quello che Dio ha congiunto. Il 

nome di Dio è dal principio “colui-che-

congiunge”, la sua opera è creare comunione.  

La risposta di Gesù provoca la reazione non 

dei farisei, ma dei discepoli che 

trovano incomprensibile questo 

linguaggio e lo interrogano di 

nuovo sullo stesso argomento. 

«Chi ripudia la propria moglie e 

ne sposa un'altra, commette adul-

terio verso di lei». Gesù risponde 

con un'altra presa di distanza 

dalla legislazione giudaica: «E se 

lei, ripudiato il marito, ne sposa 

un altro, commette adulterio». Nella legge 

non c'era parità di diritti; alla donna, la parte 

più debole, non era riconosciuta la possibilità 

di ripudiare il marito. E Gesù, come al suo 

solito, si schiera dalla parte dei più deboli, e 

innalza la donna a uguale dignità, senza di-

stinzioni di genere. Perché l'adulterio sta nel 

cuore, e il cuore è uguale per tutti. Il peccato 

vero più che nel trasgredire una norma, consi-

ste nel trasgredire il sogno di Dio. Se non ti 

impegni a fondo, se non ricuci e ricongiungi, 

se il tuo amore è duro e aggressivo invece che 

dolce e umile, tu stai ripudiando il sogno di 

Dio, sei già adultero nel cuore 
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 Preghiamo 
O Dio, fonte di ogni bene, 
che esaudisci le preghiere del tuo popolo 
al di là di ogni desiderio e di ogni merito, 

effondi su di noi la tua misericordia: 
perdona ciò che la coscienza teme 

e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro della Genesi 

Gn 2,18-24 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che 
gli corrisponda».  
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uc-
celli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qua-
lunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva 
essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli 
del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli 

corrispondesse.  
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.  
Allora l’uomo disse: 
«Questa volta 

è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 

La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 127) 

Rit. Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita. 
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  

In ascolto della Parola di Dio 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!  

 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 2,9-11 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo co-

ronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per 

la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 

Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le 

cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo 

delle sofferenze il capo che guida alla salvezza.  

Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da 

una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 10,2-16 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, do-
mandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha per-
messo di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio 
verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulte-
rio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rim-
proverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i 
bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartie-
ne il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo 
accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le mani su di loro.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
La comunione a questo sacramento 

sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, 
e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN.  


